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ORDINE DRTJA CORONA D'ITALIA

Sua Maestà si compiacque nominare nell'Ordine
della Corona d'Italia.

Di Suo Mota-Proprio :

Con dooreti del 19 luglio 1904:
a Commendatore:

Conti ing. cav. Romolo, presidente del Cómitato direttivo dell'Espo-
sizione regionale romagnola in Ravenna.

ad Uffiziale:
Sereni cay. avv. Angelo, presidente dell'Universita israelitica di

Roma.
Costa cav. ing. Vincenzo, professore titolaro di disogno nel R. Isti-

tuto « Leonardo da Vinci » in Roma.
Armanni cav. arch. Osvaldo, id. id.

Con docroto del 28 luglio 1904:
ad Uffiziale :

Rodocanachi cav. Emanuele.
a Cavaliere :

Beniscelli Giovanni, consigliere comunale di Moneglia, giresidente
del Comitato pel monumento alla memoria di Re Umberto I,
erettosi in quel comune.

Sulla proposta del Ministro dell'Istruziono Pubblica :

Con decreti del 9 giugno 1904:
a Cavaliere :

Jannuzzi dott. Giusoppe, medico-chirurgo.
Ciarlotta Federico, direttore didattico in Scanno.
Sincero Candido, maestro di musica.
Fiore Enrico, pittore.

Con decreto de126 giugno 1904:
a Grand'uffiziale:

Allievo comm. Giuseppe, professore ordinario di pedagogia ed an-

tropologia nella R. Università di Torino.

Sulla proposta del Ministro della Guaron ·

Con decreti 23 giugno e 18 luglio 1904 :

a Grand'Uffiziale:
Perelli Cippo cav. Felice, maggiore generale in posizione di ser-

vizio ausiliario, collocato a riposo.
a Commendatore :

Zanella cav. Temistoclo, colonnello di fanteria, id. id.
Baccon cav. Serafino, id. d'artiglieria, id. id.

ad Uffiziale :
Cortella cav. Luigi, id. di fanteria id. id,

a Cavaliere :
Custo Angelo, tenente d'artiglieria id. id.
Cipallo Enrico, id. nel personale dello fortezze id. id.
Maletti Giovanni, maggiore di fanteria nella riserva.
Nencini Cesare, capitano id. id.
Bianchi Giovanni, id. dei RR. carabinieri id. id.
Ferrari Nicola, id. id.
Monaco Gaetano, capitano d'artiglieria id. id.

Con decreto del 21 luglio 1904 :

In considerazione di benemerenze acquistate in occasione del
disastro ferroviario di Beano (27 agosto 1903).

a Cavaliere :

Ersettig dott. Ugo, medico-chirurgo in Udine.
Rainis dott. Giovanni Battista, id. in Pasian Schiavonesco.
Manganotti dott. Enrico, farmacista in Pasian Schiavoneseo.
Turco don Massimiliano, parroco di San Giorgio Nogaro.

SûlÌa proposta del Ministro della Marina :

Con decreti del 11 luglio 1904:
a Grand' sjjisiale:

Amoretti Carlo, contr'ammiraglio nello stato maggiore generale
della R. Marina collocato in posizione di sorristo ausiliario,

a Cavaliere :
Borghetti Cesare, capitano maanhinista id. id.

Con decreti del 16 e 18 luglio 1904:
a Gran cordone:

Serra Luciano, vice ammiraglio nello statomaggiore generale della
R. marina collocato in posizione di servizio ausiliario.

a Cavaliere :
Autuori Vincenzo, capitano commissario id. id.

Sulla proposta del Ministro delle Finanze :
Con decreto del 23 giugno e l8 luglio 1904:

ad Ugtiale :
Voehieri cav. Andrea.

« Cavaliere :
Gallese Paolo.

Depetris notaio Luigi.
Con decreti del 16 luglio 1904:

ad Dysiale:
Campioni cav. avv. Francesco, capo sezione nel Ministoro delle

Finanze.
Tucci cav. Luigi, intendento di flaanza.
Balestrini cav. Temistocle, id. id.

Con decreto 21 luglio 1904 :

a Cavaliere :

Cappellotto Giuseppe, ispettore demaniale.
Balla proposta del Ministro del Tesoro :

Con decreto del 16 luglio 1904:.
a Cavaliere :

Reverdini rag. Tommaso.
Franzetti Alessandro, ufficiale alle scritture nelle intendenze di

Finanza, collocato a riposo a sua domanda.

Alessandri Marsilio, primo segratario ne¿li ufBoi della Corte dei

conti.
Fiorentini Nazzareno, Id. id.
Bondesio dott. Francesco, segretano la. la.

Con decreti del 23 giugno, 18 e 2l luglio 1904 :
a Commendatore :

Bussetti cav. uff. Ernesto, capo sezione amministrativo nel Mini-

stero del Tesore collocato a riposo a sua domanda.
a Cavaliere :

Galdiolo dott. Luigi.
Montini Giovanni.

Pappalettere Ettora.
Con decreto del 28 luglio 1901:

a Cavaliere :

Papi Ginseppe, segretario di ragioneria nelle Intendenzo di Fi-

nanza.

Tagliapietra Antonio, segretario id. id.

Racchetti Pietro. id id. collocato a riposo a sua domanda.

Lipari Enrico Maria, controllore del Tesoro.
Testa Cesario, primo segretario nolla Corte dei Conti.

Moschini Roberto.

LEGGI E DECILETI

Il Numero .923 della Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'articolo 25 della legge 7 luglio 1902, n. 304 ;
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Visto l'articolo 10 della leggo 30 giugno 1904, n. 293;
Udito il parere del Consiglio di Stato ;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario <li Stato

per i Lavori Pubblici, <li concerto con auelli pel To-
soro e per l'Agricoltura, l'Industria e il Commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
E approvato l'unito testo unico <lelle disposizioni <li

legge intorno alle opere idrauliche <lolle diverso cate-

gorie.
Il testo stesso sarà vidimato e sottoscritto, d' ordino

Nostro, dai Ministri <lei Lavori Pubblici, clel Tesoro e

dell'Agricoltura, Industria o Commercio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Racconigi, addì 2ö luglio 1904.

VITTORIO EMANUELE.
ÛIOLITTI
TEDESCO.
L. LuzzATTI.
RAVA.

Visto, 13 Guardasigilli: RONCHETTI.

Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opero
idrauliche dello diverse catogorie.

TITOLO UNICO.
DeHe aesgue soggette apubblica naauntaatstruziosac.

CAPO I.
Dei fiumi, torrenti, laghi, rhi e colatori naturali.

Art. 1.

(Art, 91 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Al Governo à affidata la suprema tutela sulle acque pubbliche

e la isposiorae sui relativi lavori.
Art. 2.

(Art. 124 legge 30 marzo 1893, n. 173).
Spotta esclusivamento all'autorità amministrativa lo statuire e

provvedoro, anche in caso di contestaziono, sulle opere di qua-
lunque natura e in generalo sugli usi, atti o fatti, ancho consue-
tudinari, che possono aver relazione col buon regime delle acque
pubbliche, con la difesa e conservazione delle sponde, con l'esor-
cizio della navigazione, con quello delle derivazioni legalmente
stabilite, o con l'animazione dei molini ed opificî sovra le dette

acque esistenti; e così puro sulle condizioni di regolarità dei
ripari ed argini od altra opera qualunquo fatta entro gli alvei o

contro le sponde.
Quando dette opere, usi, atti, fatti siano riconosciuti dall'auto-

rità amministrativa dannosi al regime delle acque pubbliche, essa
sola sara competente per ordinarne la modificazione, la cessazione,
la distruzione. Tutte le contestazioni relativo saranno regolate
dall'autorita amministrativa, salvo il disposto dell'art. 25, n. 7,
della legge 2 giugno 1889, n. 6166.
Tuttavolta che vi sia inoltre ragione a risarcimento di danni,

la relativa azione sara promossa dinanzi ai giudici ordinari, i
quali non potranno discutere le questioni già risolute in via am-
ministrativa.
Le disposizioni del presente articolo si applicano ancho a tutte

le opere di carattere pubblico che si eseguiscono entro l'alveo o

contro le sponde di un corso d'acqua.

SEZTSNE I.

Classifica:ione delle opere intorno alle acque pubbliche.
Art. 3

(Art. 92 legge 30 marzo 1893, n 173).
A seconda degl'interessi ai quali provvedono, le opere intorno

alle acque pubbliche sono distinto in cinque categorio, e si ese-

guiscono:
I° dallo Stato esclusivamento;
2° dallo Stato col concorso delle provincia e degrinteressati

riuniti in Consorzio ;

3° dai Consorzi degl'interessati col concorso dello Stato, delle

provincie o dei comuni, salvo le disposizioni di cui agli articoli
37, 18, 49 e 33 ;

4° dai Consorzi degl'interessati;
5° dai proprietari o possessori interessati.

Tutte lo opere o spese di manutenzione ordinaria e straordi-

naria sono:

per la la categoria a carico esclusivo dello Stato;

per la 2* categoria a carico dello Stato col concorso delle

provincie e degl'interessati riuniti in Consorzio;
per la 3a e 4a categoria a carico esclusivo del Consorzio de-

gl'interessati, salvo le disposizioni di cui all'ultimo capoverso del-

l'art. 44, per le opero di 3a categoria;
por la 5* categoria a carico dei proprietari e possessori in-

teressati.
SEZIONE IÍ.

Opere idrauliche della prima categoria.
Art. 4.

(Art. 93 legge 20 marzo 1865, allegato F).

Sono a carico dello Stato le opere che hanno per unteo oggetto
la navigazione dei fiumi, laghi o grandi canali coordinati ad un

sistema di navigazione, o la conservazione dell'alveo dei fiumi di

confine

Lo Stato sostiono pure lo speso necessarie per i canali artifi-

ciali di proprietà demaniale, quando altrimenti non dispongano
speciali convenzioni.

SEZIONE III.

Opere idrauliche della seconda categorw.
A r t. .>.

(Art. 91 legge 30 marzo 1803, n. 173 e penultimo capoverso arti-

colo 174 legge 20 marzo 1805, allegato F).
Col concorso delle provincio e degl'interessati riuniti in Con-

sortio lo Stato provveile
<t) alle opero lungo i fiumi arginati e loro confluenti, part-

monti arginati, dal punto in cui le acque cominciano a correre

entro argini continui, e quando tals opero provvedano ad un grande
interesse di una provincia;

b) alle nuove inalvoazioni, rettificazioni ed opere annesse

che si fanno a fino di regolare i modesimi fiumi;
c) ai canali di navigazione che interessano una o duo pro-

vincie o che non si collegano ad altre comunicazioni per acqua.

Nessun'opera potra essere dichiarata di 2. catogoria se non por

legge.
Art. 6.

(Art. 95 legge 20 marzo 1863, allegato F).
Le spese por le opere indicate nell'articolo precedente vanno ri-

partite, detratta la rendita netta patrimoniale dei Consorzi, per

una metà a carico dello Stato, l'altra metà per un quarto a ca-

rico della provincia o delle provincie interessate, o pel restante a

carico degli altri interessati.
Sono incluse nel riparto le speso da sorvegliana det lavati e da

guardia delle arginature.
SEf30NE IV

Opere idrauliche della terza categoria).
Art. 7.

(Art. I legge 7 luglio 1902, n. 301.

Appartengono alla y eategoria lo opere da costruisi ai fiumi o
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torrenti e loro bacini montani, non comprese fra quelle idrauli-

che di la e 2a categoria e che insieme alla sistemazione del corso

d'aogna abbiano uno dei seguenti scopi:
a) difendere ferrovie, strade ed altre opere di grande inte-

resse pubblico, noncha beni demaniali dello Stato, delle provincie
o dei comuni;

b) migliorare il regime di un corso d'acqua, che abbia opero

classifloate in 1* o 2a categoria;
o) impedire inondazioni, straripamenti, corrostom, mvasiom

di ghiaie od altro materiale di alluvione, che possano recare ri-

levante danno a:1 territorio o all'abitato di uno o pià comuni, o

producendo impaludamenti, possano recar danno all'igiene o al-

I'agricoltura.
Alla inserizione di opere in 3a categoria, compreso quelle di

.timbosoamento e rinsodamento dei terreni montani, che alle opere

medesime siano naturalmente collegate e coordinate, sarà provvo-
duto in seguito a domanda diretta al Ministero dei lavori pub-
blici da tutti o da parte dei proprietari o enti interessati, o per

inisiativa del Governo. La inserizione stessa, quando il Ministero
na abbia riconosciuta la necessità, sarà fatta per decreto Reale

dopo sentiti i Consigli comunali.e provinciali.
Art. 8.

(Art. 2 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Le opere di cui al precedente artioolo sono eseguite a cura del

Consorzio da costituirsi tra i proprietari o possessori dei bene in-
teressati.
Le spese relative sono sestenute da detto Consorzio, dallo Stato,

nonchè dal comune o dai comuni e dalla provincia o dalle pro-
vincie aventi interesse nelle opere medesime, e sono per tutti ob-

bligatorie.
-La ripartizione delle spese ha luogo in ragione del 20 per cento

a .carioo del Consorzio, del 15 per conto a carico del comune o dei

comuni, del 15 per cento a carico della provincia o delle provin-
oie e del 50 per cento a carico dello Stato.

Per le opere da eseguirsi dove o la provincia o uno dei comuni

interessati ecceda il limite legale della sovrimposta nel momento

della costituzione del Cansorzio, la ripartizione delle spese ha

luogo in ragione del 20 per cento a carico del Consorzio, del 10

per cento a carico del comune o dei comuni, del 10 por conto a

earioo della proirincia o delle provincie o del 60 per cento a ca-

rico dello Stato.
SEEIONE Ÿ.

Opere idraulsche della da ca egoria.
Art. 9.

(Art. 97 e 98 legge 30 marzo 1893, n. 173).
Gli interessati riuniti in Consorzio provvedono alla costruzione

e alla manutenzione delle opere che non possono essere comprese

nelle precedenti categorie concernenti la sistemazione dell'alveo o

11 contenimento delle acque:
a) dei fiumi e torrenti;
b) dei grandi colatori ed altri importanti corsi d'acqua.

Le provincie dovranno concorrere in misura nonlinferiore ad un
sesto, e in egual misura i comuni, nella spesa, detratta la ren-

dita netta patrimoniale dei Consorzi, per la costruzione di nuove

opere straordinarie, che importino una spesa sproporzionata alle

forze del Consorzio.
Lo Stato potrà concorrere nella costruzione di 'queste opere,

cluando sia dimostrato che, pur compresi i contributi dei comuni
e delle Provincie, il consorzio sia ancora impotente a sopperire
alla spesa. In questo caso la misura del concorso governativo non

potra superare il quarto della spesa.
SEZIONE ŸI.

Opere idrauliche di 5a categoria.
Art. 10.

(Prima parte art. 99 legge 30 marzo 1893, n. 173).
Le opere che provvedono specialmente alla difesa dell'abitato di

città, di villaggi e di borgate contro un corso d'acqua, sono a ca-

rico del comune col concorso dei proprietari e possessdii intbres-
asti, i quali saranno riuniti a modo di Consorzio, sotto,1'pgamini-
strazione del comune, e contribuiranno in proporziorie del rispet-
tivo interesse.

Art, 11.

(Art. 19 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Per la esecuzione tanto delle opere suaooennate, quanto dix¡uelle

necessarie a difendere gli abitati di oittà, villaggi e borgate ogn-

tro le frane, lo Stato, indipendentemente dal concorso della pro-

vincia, potra accordare un sussidio in misura pon maggiore di.un
terzo della sposa, quando questa sia sproporzionata ¿Ùe Ìorze del
comune e dei proprietari e possessori interessati.

Art. 12.

(Art. 101 legge 30 marzo 1893, p. 173).
I lavori ai fiumi e torrenti che avessero per unico oggetto .In

conservãzione di un ponte o di una stradA pubblieg ordingy p
ferrata, si eseguiscono e si mantengono a spose esolusive cli quella
Amministrazione a cui spetta la conservazione del poäte o Reila
strade.
Se essi gioveranno anche at terreni e altri beni pubþligi e -pri-

vati, i loro proprietari e possidenti dovranno conporrere is regip-
ne dell'utile che ne risentiranno.

Sono ad esclusivo carico dei proprietari e possessori frántisti
salvo ad essi il diritto di far concorrere gli altri interessati, se-

condo le leggi civili, le opere di sistemazione e di difesa non com-

prese nelle categorie precedenti sui corsi d'acqua di qualunque
natura.

Per la manutenzione di queste opere e per la sistemazione del-

l'alveo dei minori corsi d'acqua, distinti dai fiumi e 49rrenti con
la denominazione di fossati, rivi e colatori pubblici, si stabilisconó

consorzi in conformità del disposto del capo II, quando conpocra
l'assenso degl'interessati secondo l'art. 21.

Art. 13.

(Art. 100 legge 20 marzo 1865, allegato F),
I porti e gli scali sui laghi e fiumi sono a carico dei comuni

in cui sono collocati, o di più comuni riuniti in consorzio.

I porti e gli scali lacuali, che soddisfino alle condizioni dell'ar-
ticolo 2 del testo unico 2 aprile 1885, n. 2095, della legge sui

porti, le spiaggie ed i fari, saranno parificati ai porti marittimi
nei modi e per.tutti gli effetti dalla logge stessa stabiliti.
I porti e gli scali fluviali ohe interessino alla gavigazione in-

ternazionale o ad una o più provincie, potranno essere .pareggiati
ai porti marittimi delle ultime tre classi.

CAPO II.

Disposizioni generiche per le opere di ogni categoria.
Art. 14.

(Art. 102 legge 30 marzo 1893, n. 173 e art. 20 leggp ,7 Iqglio
1902, n. 304).

Le spese per le opere di cui agli articoli 4 e 5 sono obbliga-
torie rispettivamente per lo Stato, per le provincie, per i comuni
e per i proprietari e possessori interessati, quando si tÎatti di

opere classificate in prima o seconda categoria.
Le spese per le opere, di cui all'articolo 7 sono obbligatorio per

tutti gl'interessati, quando il Governo, uditi i Consigli provinciali
e comunali, abbia stabilita per decreto reale la classificazione di
dette opere in terza categoria.
Le spese per le opere di cui agli articoli 9 e 10 possono ,eesere

rese obbligatorie con decreto del Ministro dei Lavori .Pubblioi

quando si tratti di prevenire o di riparare danni gravi .ed estesi..
Contro tale decreto è ammesso il ricorso alla IV sezione del

Consiglio di Stato a' termini dell'art. 25 della legge ß giugno 1889,
n. 6166.
L'Amministrazione pubblica fa eseguire le opere delle ,prime

due categorie; per le altre, salvo le disposizioni di cui agli atti-
coli 48 e 49 per le opere di 3a categoria, è riservata all'autorità

governativa l'approvazione dei progetti e l'alta sorveglianza sulla
loro esecuzione entro limiti stabiliti dal presente testo unico.
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I

L'approvazione dei progetti per le opere di cui al presente ti-
tolo, da parte dell'autorità competente, ha, per tutti gli effetti di
legge, valoro di dichiarazione di pubblica utilità.

Art. 15.

(Ultimo capoverso, art. 103, legge 30 marzo 1893, n. 173).
Il Ministero dei Lavori Pubblici potra consentire che ufficiali

del Genio civile sieno incaricati, nell'interosse del Consorzio co-
stituito o costituendo, o del comune intossato, di redigere i pro-
getti per le opere idrauliche delle tre ultime categorie, od anche

dirigerne i lavori.
Art. 16.

(Art. fl legge 7 luglio 1902, n. 304).
Nella legge di approvazione del bilancio di provisiono dolla

sposa del Ministero dei Lavori Pubblici si determinerà il fondo
da stanziarsi annualmento a titolo di concorsi o sussidî dello
Stato per effetto del presente testo unico.
L'esecuzione dello varlo opere verrà autorizzata con decreto Mi-

nisteriale in relazione alla disponibilità di detto fondo.
Art. 17.

(Art. 104 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Sono mantenute, per tutto cið che non riguarda le spese poste

a carico dello Stato e della provincia dal presente testo unico, le
convenzioni e le legittime consuetudini vigenti, che in qualche
località disponessero diversamento da quanto à prescritto negli
articoli precedenti.
Quando tali convenzioni o consuetudini fossero litigiose od in-

certo, o pel cambiamento dello circostanze fossero rese impratica-
bili od ingiuste, vengono le modesime rettificate e ridotte con-

formi alle prescrizioni della presente leggo, salvi i diritti agli
eventuali indennizzi da esercitarsi innanzi ai tribunali compe-
tenti.

SEZIONE Í.
Costituzione dei Consorzi.

Art. 18.

(Art. 105 legge 30 marzo 1893, n. 173).
A formare i Consorzi, di cui al capo I, concorrono in propor-

zione del rispettivo vantaggio i proprietari e possessori (siono essi
corpi morali o privati) di tutti i beni immobili di qualunque
specie, anche se esenti da imposta fondiaria, i quali risentano
utile diretto o indiretto presente o futuro.

I beni predetti saranno classificati por ordine od in ragione del-
l'interesse che possono avere nell'eseguimento dei lavori e nella

loro conservazione.
I beni patrimoniali dello Stato, dello provincie o dei comuni

sono pure compresi nel Consorzio, o concorrono a sopportare il
contingente spettante ai beni privati.
Il contributo a carico diretto delle provincio vione ripartito fra

esse in proporzione dell'interesse generale di ciascuna. Il contri-
buto a carico dei comuni viene pure ripartito fra loro in propor-
zione dell'interesse generale di ciascuno.

Art. 19.

(Art. 106 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Lo Stato, le provincie ed i comuni partecipano al Consorzio co-

me proprietari di beni soggetti a danno ed indipendentemente
dalla quota di concorso cui fossero obbligati nell'interesse ge-
nerale.

Art. 20.

(Art. 107 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I comuni possono essere chiamati a far parte dei consorzi per

argini e ripari sui fiumi e torrenti, quando tali opere giovino alla
difesa dei loro abitati, quando si tratti di impedire i disalvea-
menti, e finalmente quando i lavori possono coadiuvare alla con-

servazione del valore imponibile del rispettivo territorio.
Art. 21.

(Art. 108 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Ove non esista Consorzio per la costruzione o conservazione dei

ripari ed argini, ne potrà a cura degl'interessati essere promossa

la costituzione, presentando al sindaco, ove si tratti di opera di
un intoresse concernente il solo territorio comunale, ed al pre-
fotto in ogni altro caso, gli elementi suficienti por riconoscere la
necessità delle opere, la loro natura e la spesa presuntiva, non
meno che l'elenco dei proprietari, i quali possono vonir chiamati
a concorso.

Il sindaco o rispettivamente il profotto fa pubb'icare la domanda
nel comune o comuni in cui sono posti i beni che si vorrebbero

soggetti a concorso, e decreta la convocazione di tutti gl'interes-
sati dopo un congruo termine, non minore di quindici giorni dalla
pubblicazione anzi accennata.
In seguito al voto espresso dagl'interessati comparsi, il Consi-

glio comunale o rispettivamento il Consiglio provinciale delibera

sulla costituzione del proposto consorzio, statuendo sulle questioni
e dissidenze cho fossero insorte.
Questa deliberazione per divenire esecutiva deve essore omolo-

gata dal çrefetto.
Art. 22.

(Art. 109 legge 20 marzo 1865, allegato F),
Nel caso di opposizione da parte degl'interessati o di negata

omologazione, è aperto l'adito al ricorso, se trattasi di consorzio
d'interesse comunale, alla Giunta provincialo amministrativa, o,
so trattasi di altro consorzio, al Mmistero, che deciderà sentito il
Consiglio dei Lavori Pubblici ed il Consiglio di Stato.

Art. 23.

(Art. 110 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Quando gl'interessi di un Consorzio si estendano a territori di

diverse provincie, la costituzione di esso è riservata al Ministero,
sentiti i rispettivi Consigli provinciali.
Potrà essere istituito per legge un Consorzio generale di pin

provincie o di più Consorzi speciali cho hanno intososse in un de-
terminato fiume o sistema idraulico per provvodere a grandi opere
di difesa, rettificazione, inalveamento, el alla loro manuton-
zione.

SEzioNE II.
Organizzazione dei Consorai.

Art. 24.
(Art. Ill legge 20 marzo 1865, allegato F).

Ordinato o reso obbligatorio il Consorzio, l'assembloa generale
degli interessati procode alla nomina di una Deputazione o Con-
siglio d'amministrazione ed alla formazione di uno speciale statuto
o regolamento, o delibera sul modo di eseguire le opere e sui re-
lativi progetti tecnici.

Art. 25.

(Art. 112 legge 20 marzo 1863, allegato F).
L'assembloa generale potrà demandare le suo attribuzioni ad un

Consiglio di delegati eletti a maggioranza relativa di voti.
Art. 26.

(Art. 114 legge 30 marzo 1893, n. 173).
Un Consorzio istituito per l'eseguimento di un'opera s'intendo

continuativo per la sua perpetua conservazione, salvo che la so-

pravvenienza di qualche variazione nel corso del fiume, torrento
o canale, consenta di abbandonare la detta opera; od una varia-
zione di circostanze obblighi ad ampliare, restringere o comunquo
modificare il Consorzio stesso.
La cessazione o le modificazioni essenziali del Consorzio dob-

bono essere deliberato ed approvate nei modi stabiliti per la co-

stituzione di un nuovo Consorzio.
I terreni destinati al rimboscamento o rinsodamento, agli offetti

del presente testo unico, sono senza altra formalità sottoposti al
vincolo forestale, e ad essi si applicano le disposizioni dell'art. 18
della legge lo marzo 1888, n. 5238 (serie 3ap

Art. 27.
(Art. 115 legge 20 marzo 1865, allegato F).

Trattandosi di opere per lo quali pessono essere chiamati a con-
tribuire lo Stato o le provincio, il Consorzio formatosi regolar-
mente fa istanza in assomblea generale per ottonore il concorso

sovraccennato.
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Le relative deliberazioni sono comunicate al Consiglio provin-
ciale ed al Ministero dei Lavori Pubblici per la loro adesione al

chiesto concorso.

Qualora il Ministero predetto od il. Consiglio provinciale si ri-

flutino al concorso, il Consorzio potra reclamare al Re, il quale
decide sull'avviso del Consiglio di Stato, e sentito il Consiglio su-
periore- dei Lavori pubblioi.
Nei casi in cui è assentito il ooncorso, il Governo e la provincia

saranno rappresentati nelle assemblee generali e nei Consigli di
ainniinistrazione del Consorzio, e, le deliberazioni:ohe importino
iposa non saranna valide senza l'approvaziono rispettivamon%adel
profitto e della Deputazione provinciale.

Art. 28.

(Art. I17 legge 20 marzo 1865, allegato F),
Gli statuti e regolamenti dei Consorzi saranno approvati, omo-

logati e fatti soggetto di ricorso, secondo lo norme sanoite dagli
articoli 2l e 22 per la costituzione dei Consorzi stessi.

Art. 29.

(Art. 118 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I bilanei dei consorzi sono deliberati dalle assemblee generali

o dal Consiglio dei delegati nel caso provisto dall'art. 25, eol-
Papprovazione o del prefetto o della Deputazione provinciale, quando
o lo Stato o la provincia concorrano nelle spese.
Le altre deliberazioni delle assemblee generali e del Consiglio

d'amministrazione sono soggette alle prescrizioni di legge sulle
deliberazioni dei Consigli e Giunte comunali, in quanto dagli spe-
ciali statuti e regolamenti non si provveda altrimenti.

Art. 30.

(Art. 119 legge 20 marzo 1865, allegato F).
La misura della imposta prediale per ciascun fondo serve di

base al riparto dei contributi nei Consorzi, salve le consuetudini
e convenzioni speciali, e salvi gli effetti della diversa tangente,
come al primo capoverso dell'articolo 18.
Il valore imponibile dei beni indicati nel primo capoverso del-

l'articolo suddetto sara determinato dal Consorzio, ed in caso di

contestazione, stabilito dalla Giunta provinciale amministrativa,
sentiti gli interessati.
L'esazione delle quote di contributo si farå colle norme e coi

privilegi della imposta fondiaria.
Art. 31.

(Prima parte art. 116 e ultima parte art. 175 legge 20marzo 1865,
allegato F).

I Consorzi esistenti sono conservati e tanto nella esecuzione

quanto nella manutenzione delle opere continueranno a proce-
dere con osservanza delle norme prescritte dalla loro istituzione.
Il Governo promuovera le istituzioni dei Consorzi o la riforma

di quelli esistenti, ove sia bisogno, per le spese idrauliche rela-

tive alle opere della seconda, della terza e della quarta categoria.
CAPO III.

SEZIONE I.

Disposizioni speciali per le opere idrauliche di 26 categoria.
Art. 32.

(Art. I legge 3 luglio 1875, n. 2600).
Il contributo annuo, che secondo Yart. 6 le provincie e gli al-
tri interessati debbono pagare in parti uguali allo Stato, per le

opere idrauliehe di 2* categoria, sarà stpbilito per la durata di
ogni decennio nella metà della media delle spese occorse nel de-
eennio precedente per le opere medesime.
Essa sara determinato con decreto Reale, sentiti i Consigli pro-

Tinciali e previo parere del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici e del Consiglio di Stato.
Il contributo massimo competente annualmente a ciascuna pro-

Vincia non dovrà mai superare il ventesimo della sua imposta
principale, terreni e fabbricati.
Similmente le quote annuali che dovranno pagare i singoli

Consorzi degl'interessati non dovranno mai superare i cinque een-
tesimi della rispettiva imposta principale, terreni e fabbricAti.

Tutte le eccedenze ricadranno a carico dello Stato.
Le rendite patrimoniali dei Consorzi stabilmente costituito con-

tinueranno ad andare in diminuzione del carico complessivo, a

sensi dell'art. 6. Le rendito nuove o nuovamente reperibili an-
dranno a tutto favore dei Consorzi.

Qualunque diminuzione si verificasso sopra le detto rendite o
patri'moni per fatto dell'Amministrazione pubblica, nell'eseenzione
dei lavori non dark luogo ad alonna indonnità.

Art. 33.

(Art. 2 legge 3 luglio 1875, n. 2600).
Le provincie ed i Consorzi interessati alle spese, di oui nel

precedente articolo, dovranno versare le quote rispettive nelle
Caise erariali nei modi e termini della imposta fondiaria'
Non esistendo Consorzi o ûnohð non alano organizzati a forma

di legge, il Governo ha facolta di provvedere all'esazione dolla

quota spettante alla massa degl'interessati, ripartendola in. ri-
gione dell'imposta diretta sui beni compresi nei perimetri stabi-
liti, a termini dell'art. .175 dellla legge 20 marzo 1865, n. 2248,
allegato F.
Tutti i prodotti degli argini e delle golene che fanno parte

della rendita patrimoniale dei Consorzi, come nell'artioolo prece-
dente, saranno concessi preferibilmente in allitto ai proprietari
frontisti, rispettando tutti i -diritti legalmente acquisiti dai fron-
tisti stessi o dai terzi.

Art. 34.

(Art. 3 legge 3 luglio 1875, n. 2600).
Le disposizioni dell'art. 32 saranno applicate a commisurare i

contributi in tutte le spese per le opere idrauliche di seconda oa-
tegoria eseguite dopo l'attivazione della legge 20 marzo 1865, al-
legato F.

Art. 35.

(Art. 113 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I Consorzi istituiti unicamente per concorrere nelle speso delle

opere della reconda categoria hanno l'esclusiva amministrazione
delle rispettive rendite di qualunque natura, e debbono essero con-
sultati previamente, quando vogliasi procedere ad opere naove
straordinario.
Nelle rendite e doti dei Cosorzi sono compresi i prodotti degli

argini e golene.
Alle rappresentanze di tali Consorzi spetta pure il provvedere

pel riparto delle imposizioni, per la loro esazione e pel versa-
mento nelle casse dello Stato.

SEZIONE II.
Disposizioni speciali per le opere idrauliche

di terza categoria.
Art. 36.

(Art. 3 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Le quote a carico delle Provincie e dei Comuni saranno in ra-

gione della superficie dei terreni compresi nel perimetro, e posti
nei rispettivi territori.
Per la misura del contributo i proprietari o possessori potranno

essere distinti in più classi, secondo il rispettivo grado d'inte-
resse; ed al riparto del contributo fra gli inseritti in ciascuna
classe si provvederå in base alla superficie e alla misura delle

imposte principali sui torreni e fabbricati, nelle porzioni di metå
in base alla superficie e di meth in base alla misura delle im-
poste.
I proprietari di ferrovie, strade ed altre opere d'interesse pub-

blico saranno ilíseritti in un elenco speciale, e il loro contributo,
da c'alcolarsi nel 20 per cento posto a carico di tutti i proprietari
interessati, sarå determinato esclusivamente in ragione delfatile
conseguito o presumibile.

Art. 37.

(Art. 4 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Qualora la domanda per la classifica a termini dolPart. 7 sia

presentata dalla Provincia interessata, questa puð anehe doman-
dare, in seguito a deliberazione del Consiglio provinciale, di ese-
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guire essa direttamente le opere di cui all'art. 7.
In tal caso, emesso il decreto di classifica, la Provincia si so-

stituirå senz'altro al Consorzio degli interessati, di cui all'art. 8,
in tutte le operazioni previste dal presente testo unico fino al com-

pimento delle opere, fermi restando i contributi di cui all'articolo
stesso.

Art. 38.

(Art. 5 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Il decreto Reale che classifica un'opera nella 3a categoria rende

obbligatoria la costituzione del Consorzio che all'esecuzione della
medesima devo provvedere, salvo che non sia il caso di applicare
la disposizione dell'articolo precodento.
Entro sei mesi dalla data del decreto Realo, il sindaco del co-

mune nel cui territorio debba eseguirsi l'opera, o quello del co-
mune piû interessato por ragione di superficie, quando si tratta

di opera che si estendo nel territorio di più comuni, od il presi-
dento della Deputaziono provinciale, nel caso di cui al precedento
art. 37, od infine il prefetto, quando 18 inscriziono in 32 categoria
sia avvenuta por iniziativa del Governo, dovrà provvedero alla
compilazione dell'olenco generale degli interessati che debbono far

parte del Consorzio, e ciò a spese ripartibili poi nella misura di

cui all'art. 8.

Tale elenco, insieme ad una copia del decreto Reale di classi-

ficazione, sara affisso all' albo pretorio del comune o dei comuni
interessati per il periodo di quindici giorni, trascorsi i quali,
escluso il caso di cui al precedente art. 37, saranno convocati gli
interessati stessi in assemblea generale per la nomina del presi-
dente e di quattro componenti la Commissione amministrativa. Di

detta Commissione faranno parto un delegato della provincia eletto
dalla Deputazione provinciale el un dolegato del comune eletto

dalla Giunta comunale, e, nel caso di più comuni, dalla Giunta
del comune più interossato per ragione di superficie.
La Commissione compilerà lo statuto consorziale ed esaminerà ¡

reclami presentati contro l'elenco.
Lo schema di statuto e le proposto sulla risoluzione dei ro-

clami saranno sottoposti alla deliberazione dell' assemblea ge-
nerale.
La deliberazione dell'assembloa devo essere nel termine di quin-

dici giorni omologata dal prefetto.
Art. 39.

(Art. 6 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Avverso l'elenco pubblicato a cura della provincia di cui al-

l'art. 37, e avverso la deliberazione dell'assemblea di cui all'art. 38,

gl' interessati potranno proporre reclami nel termine di trenta

giorni al prefetto.
Il provvedimento del prefetto ò definitivo.

Art. 40.

(Art. 7 loggo 7 luglio 1902, n. 304).
I progetti esecutivi delle opere di 3* categoria, comprendenti

ariche i lavori di rimboscamento e di rinsodamento di terreni

montani, naturalmente collegati e coordinati colle opere stesse,

compilati a cura del Consorzio o della provincia, sono approvati
dal Ministero dei Lavori Pubblici, inteso il solo parero delle esi-

stenti Commissioni compartimentali per la sistemazione dei tor-

renti, quando l'importo delle opere non superi le L. 200,000.
Oltre tale limite, il parere sarà dato da una Commissione con-

tsale, istituita presso il Ministero dei lavori pubblici o composta
di tre membri del Consiglio superiore dei lavori pubblici e duc

del Consiglio forestale.
La vigilanza det lavori sarh, in ogni caso, affidata al Genio ci-

vile con la cooperazione del personale forestale, per quanto con-

cerne le opere di rimboscamento e di rinsodamento.
Art. 41.

(Art. 8 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Nei decreti ministeriali coi quali saranno approvati i progetti

esecutivi, verranno stabiliti i perimetri dei beni interessati ed i

comprensori nei quali l'opera potrà essere ovontualmente divisa;

e si determineranno provvisoriamente le quote di sposo a carico

delle provincie, dei comuni e dei proprietari ed enti interes-

sati.

Negli stessi decreti ministeriali potrà ossore ammesso, sentito il

Consorzio, che le provincie ed i comuni interessatt soddisfacciano
le rispettive loro quote in numero maggiore di anni di quello
occorrente per l' osecuzione dello opere, ma non superiore di
anni30.

La somma di concorso dello Stato pot: A essero corrisposta an-

che ratealmente secondo il progresso dei lavori, in base al certi-

ficato di nulla osta da rilasciarsi dall'ufficio del Genio civile, cui

è affidata la vigilanza dell'opera cd in rapporto, quando no sia il

caso, alla ripartizione di quest'ultima in comprensori.
A°rt. 42.

(Primo capoverso art. 105 leggo 30 marzo 1803, n. 173).
Per i lavori di rimboscamento o di rinsodamento comprosi fra

lo opere di 3a categoria, come agli articoli 7 e 8 costituito o roso

obbligatorio il Consorzio, sono applicabili lo disposizioni del lo

comma dell'art. 6 della legge 1° marzo 1888, n. 5238 (sorie 36),
osclusa perð la facoltà al proprietari di non aderiro al Consorzio.

In caso d'inadempimento entro i torniini assegnati, i lavori sa-
ranno fatti eseguire dal Consorzio a spese dei proprictari negli-
genti.

Art. 43.

(Art. 9 logge 7 luglio 1002, n. 301)
Un'opera di 3a categoria si ritiene compiuta nell'intero bacino

o in uno o più dei comprensori, in cui, giusta l' articolo 41, è
stata divisa, quando siano stati eseguiti i lavori secondo i pro-

getti approvati, e, a giudizio ecclusivo del Ministro dei Lavori

Pubblici, si sia raggiunto lo scopo pel quale se no fece la clas-

sificazione por l'intero bacino o per uno dei comprensori.
Art. 44.

(Art. 10 legge 7 luglio 1902, n. 301).
Dal giorno in cui sarà stato accertato il compimento dell' in-

tora opera o di parte di casa, ai sensi del procodonte articolo, lo
spese per la manutenzione ordinaria saranno ad esclusivo carico

dei proprietari interossati nell'intero Consorzio.

A tale effetto il Consorzio, costituito per la costruzione dell'opera,
continuerà ad esistere como Consorzio obbligatorio di manuten-

zione.

Compiuti i lavori soltanta di uno o più comprensori, i proprie-
tari, oltre la tassa di manutenzione da imporsi secondo il grado
d'interesse, continueranno a pagare il contributo stabilito per l'in-
tera opera a termini dell'art. 41.

Le riparazioni straordinarie dell'opera o di parte di essa sono

a carico dei proprietari interessati, cal concorso dello Stato, delle

provincie e dei comuni interessati, nella misura stabilita dal pro-
cedente art. 8.

Art. 45.

(Art, 11 leggo 7 luglio 1902, n. 304).
Compiuta l'opera in tutto od in parte, ai sensi dell' art. 43, il

Consorzio dovra procedere alla liquidazione definitiva della quota
di contributo dovuta da ciascun proprietario, distinguendo i terreni
secondo la rispettiva classo,asenso dell'art.3G, ed in ragione del-

l'utile che avranno risentito o risentiranno dalle opere medesime.
In base alla detta liquidazione definitiva, il Consorzio stabilira,

secondo le norme che saranno precisate nel regolamento per la

esecuzione del presente testo unico il tempo e i modi coi quali
dovranno essere corrisposti i maggiori contributi dai proprietari
debitori, e rimborsate le somme ai proprietari creditori.

Art. 46.

(Art. 12 legge 7 luglio 1902, n. 304).
I contributi dei proprietari, tanto per la esecuzione dell'opera

quanto per la sua manutenzione e conservazione, costituiscono
oneri reali gravanti i fondi, o sono da osigersi con lo formo ed i

privilegi dell'imposta fondiaria.
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Art. 47.

(Art. 13, legge 7 luglio 1908, n. 304)»
Qualora entro sei mesi dalla data del degroto Reale di classifi-

oazione, il Consorzio non si costituisoa, desso potrà essere costi-
tuito d'afneio, mercò l'opera di un Commissario Regio, il quale
eneroitora anche le attribuzioni della Commissione amministrativa
son le norme di oui agli artiooli 38 e 30.

Art. 48.
(Art. 14 legge 7 luglio 1902, n. 304).

Ogni qualvolta un Consorzio, sia coi ritardi nell'eseguimento dei
lavori, sia coll'inosservanza delle norme stabilite dal presente testo
unico e dal proprio 'statuto, compromotta il fino pel qualo fa co-
stituito, il Governo, sentito il Consiglio di Stato, puð per decreto
Roale scioglierne l'amministraziono ed assumere d'ufRoio l'esecu-
zione delle opere.
Dopo un anno dalla data del decreto Reale che ha sciolto l'Am-

ministrazione del Consorzio, i proprietari interessati potranno chie-
dere la riconvocazione dell'assemblea generale per ricostituire l'am-
ministrazione consorziale.
Verificandosi in seguito un nuovo scioglimento dell'amministra.

zione consorziale, i proprietari interessati non potranno chiederne
Ìa ricostituzione se non dopo un triennio dalla data . dell'ultimo
decreto Reale.

Art. 49. '

(Art. 15 legge 7 luglio 1908, n. 304).
Ogni qualvolta un Consorzio non sia in grado di funzionare a

causa 4 deficienza di mezzi, lo Stato avochera a s6 la costruzione
delle opere e potra:

a) consentire che il contributo dei proprietari sia pagato in
un numero di rate annuali non maggiore di trenta, nei modi in-
dioati dall'art. 41;

b) concedere la stessa facilitazione alle provincie e ai co-
muni interessati, i quali perb dovranno rilasciare, in conformità
della legge 19 aprile 1872, n. 759, tante delegazioni annuali sullo
sovrimposte ed altri cespiti diretti quante volte rampresentano il
contributo annuo rispettivo.
In tali casi il pagamento delle rate annuali comincierà con

Pinizio dei lavori. Questi ultimati, la ripartizione delle quote sarà
s'abilita in base alla spesa effettivamente occorsa.

Art. 50.
(Art. 16 legge 7 luglio 1902, n. 304).

Compiuta d'ufficio Topera in tutto od in parte, e fatti i congua-
gli di cui all'art. 45, lo Stato continua ad esigere direttamente,
Ano alla totale estinzione del credito.: quote.a carico delle pro-
Vinoie, dei comuni e dei proprietari interessati.
Esige pura dai proprietari interessati le quote necessarie per

sopperire alle spese di manutenzione.
Art.. 51.

(Art. 17 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Sui ricorsi prodotti contro la determinazione del perimetro dei

beni interessati e la ripartizione delle quote provvisorie e defini-
†,ive di cui agli articoli 41 e 45, sara provveduto per R. decreto,
udita la Commissione centrale di cui all'art. 40.
Contro tale decreto ð ammesso il ricorso alla quarta Sezione del

Consiglio di Stato, a' termini dell'art. 24 della logge 2'giugno 1889,
n. 6166.

Art. 52.
(Art. 18 legge 7 luglio 1902, n. 304).

Spotta alla sola autoritå amministrativa, escluso qualsiasi in-
tervento dell' autorità giudiziaria, riconoscere, anche in caso di
contestazione, se i lavori rispondano allo soopo cui debbono ser-

Vire, alle esigenze tecniche ed alle buono regole dell'arte.
In caso di espropriazione, totale o parziale, permanente o tem-

poranea, di fondi, o quando vi fosse ragione di risaroimento di
danni dipendenti dalla esecuzione o dall'esereizio delle opere, qua-
lunque sia la coltura o l'industria che si esercita sul fondo, le

indpnnità e i danni saranno valutati a termini delle Vigenti leggi
sulle espropriazioni per oansa di pubblica utilità.

Art. 53.

(Art. 122 legge 7 luglio 1902, n. 304 e art. 10 legge 30 giugno 1904,
n. 293).

Alla provincia od alle .provinoio interessato in opere di 36 ca-
tegoria potra essere data faoolth, quando lo consiglino speciali
ragioni di convenienza, di eseguire direttamento le opere col con-
corso dello Stato, addossandosi ancho l'onore dei centributi, posti
a carico dei comuni e dei proprietari o possessori interessati.
In questo caso la provincia o lo provincio dovranno altresi as-

stimersi l'onore della successiva manutenzione delle opere a tor-
mini dell'art. 44.

Ëguale facoltà potra essere data al comune od ai comuni inte-
ressati in opere di terza categoria.
In tal caso, fermo restando il contributo provinciale, il comune

od i comuni interessati doganno addossarsi l'onere dei contributi
posti a carico dei proprietari o possessori interessati e quello della
successiva manutenzione.

Art. 54.
(Art. 23 legge 7 luglio 1902, n. 304).

La Cassa"dei depositi e prestiti, le Casse di risparmige gl'Isti-
tuti che esercitano nel regno il Credito fondiario potranno conce-
dere mutui ai Consorzi, ai comuni e alle provincie per far fronte
al pagamento delle opere idrauliche classifleste in 3a categoria,
purch& prestino garanzie identiche a quelle stabilite per i Con-
sorzi di bonificazione e d'irrigazione.

Art. 55.

(Art. 24 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Gli uffici del Catasto debbono fornire tutte le notizie e gli ele-

menti da essi posseduti che siano necessari per la formazione e

conservazione degli elenchi delle propriota interessate e dei regi-
stri catastali dei Consorzi, e per la compilazione dei ruoli delle
contribuzioni, mediante il solo rimborso delle spese effettive per
tale scopo incontrate.

Art. 56.

(Art. 25 legge 7 luglio 1902, n. 304).
Le disposizioni del presente capo si applicano anche alle opere

già classificate in 3a categoria, a termini della legge 30 marzo
1893, n. 173, delle quali non era cominciata od era tuttora in
corso l'esecuzione all'epoca in cui entrò in vigore la legge del 7
luglio 1902, n. 304,

CAPO IV.

Degli argini ed altre opere che riguardano
il regime delle acque pubbliche

Art. 57.

(Art. 120 legge 30 marzo 1893, n. 173).
I progetti per modificazione di argini e per costruzione e modi-

ficazione di altre opere di.qualsiasi genere, che possono diretta-
mente o indirettamente influire sul regime dei corsi d'acqua, quan-
tunque d'interesse puramente consorziale o privato, non potranno
eseguirsi senza la previa omologazione del prefetto.
I progetti saranno sottoposti all'approvazione del Ministero dei

Lavori Pubblici, quando si tratti di opera che interessi notevol-
.mente il regime del corso d'acqua; quando si tratti di costruire
nuovi argini; e infine quando concorrano nella spesa lo Stato o

le provincie.
Art. 58.

(Art. l2l legge 20 marzo 1865, allegato F).
Sono eccettuati i provvedimenti temporanei di urgenza, per i

quali si procederà in conformità di speciali disposizioni regola-
mentari a questi casi relative.
Sono eccettuate altreal le opere eseguite dai privati per sem-

plice difesa aderente alle sponde dei loro beni, che non alterino
in alcun modo il regimo dell'alveo.
Le questioni tecniche che insorgessero circa la esecuzione di

queste opere saranno decise in via amministrativa dal prefetto
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con riserva alle parti, che si credessoro leso dalla esecuzione di

tali oporo, di ricorrere ai tribunali ordinari per esperire lo loro

ragioni.

Art. 50.

(Art. 122 leggo 30 marzo 1893, n. 173).
Trattandosi di argini pubblici, i quali possono rondersi pratica-

bili por istrade pubblicho o private, sulla domanda cho venisse

fatta dalle Amministrazioni o da particolari interessati, potrà loro
concedersene l'uso sotto le condizioni che per la perfetta conser-
vazione di essi argini saranno prescritto dal profetto, e potra
richiodersi alle dotto Amministrationi o ai particolari un con-
corso nello spese di ordinaria riparazione o manutenziono

Allorchè lo Amministrazioni o i privati si rifiutassero di assu-
mere la manutenzione delle sommita arginali ad uso strada, o

non la eseguissero dopo averla assunta, i corrispondenti tratti
d'argine verranno interclusi con proibizione del transito.

Art. 60.

(Art. 123 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Le rettilineazioni e nuove inalveazioni di fiumi e torrenti di

cui all'art. 4 od il chiudimento dei loro bracci, non possono in

alcun caso csoguirsi senza che siano autorizzati per legge speciale•
o per decreto ministeriale, in osecuziono della legge del bilancio

annuo; per i fiumi e torrenti, di cui agli articoli 7 e 9, l'auto-
rizzazione sarà data con dooreto realo, sentiti previamento gl'inte-
rossati.

Por decreto reale saranno permosse le nuove inalveazioni o

rettificazioni di rivi e scolatori pubblici, quando occorra procedere
alla espropriazione di proprietà privato, formo lo cautelo o dispo-
sitioni stabilite nella legge di espropriazione per utilità pubblica.

Art. 61.

(Art. 125 legge 20 marzo 1805, allegato F).
Il G:>vorno del Ito stabilisce le norme da osservarsi nella cu-

stolia degli argini dei fiumi o torrenti, o nell'eseguimento deila-
vori, così di loro inanntenzione, come di riparaziona o nuova co-

struzione; e cosi pure stabilisce lo normo 'per il servizio della

guardia, da prattearsi in tempo di piena, lungo le arginature, che
sono mantenute a cura o col concorso dello Stato.

Art. GL

(Art. 120 legge 30 marzo 1893, n 173).
In caso di piena o di porreolo d'inondaziono. di rotto di argini,

<h disalveauienti od altri simili disastri, chiunque, sull'invito del-
l'autorita governativa o coinunale, è tonato ad accorrere alla di-

fesa, somininistrando tutto quanto ò necessario o di cui può di-

sporre, salvo il diritto ad una giusta retribuziono contro coloro

cui incombe la spesa, o di coloro a cui vantaggio torna la di-

fesa.

In qualunque caso d'urgenza, i comuni interessati, o come tali

designati o dai vigenti regolamenti o dall'autorità governativa pro-
vinciale, sono tenuti a forniro, salvo sempre l'anzidotto diritto,
quel numero di operai, carri o bestic che verrà loro richiesto.

Dal mornento che l'ufficio competonto del Genio civile avrà sta-

bilito servizio di guardia o di difesa sopra un corso d'acqua, nes-
suna autorità, corporazione o persona estranea al Mmistero dei

Lavori Pubblici potra, senza essere chiamata o incaricata dal Genio

civilo, prendero ingerenza nel servizio, nò oseguire o far eseguire
lavori, nò intraleiare o render dallicile in qualsiasi modo l'opera
degli agenti governativi Per l'ordine pubblico ò sempre riservata

l'aziono all'autorità politica.
CAPO V.

Neoli artiflciali.

Art. 63.

(Art. 127 Iagge 20 marzo 1865, allegato F).
So i terreni manchino di scolo naturale, i proprietari dei ter-

reni sottostanti non possono opporsi che in questi si aprano i ca-

nali e si formino gli argini ed altro opere indispensabili por pro-
curare a quelli un sulliciente scolo artificiale.
la tah casi, salvo sempre l'effetto delle convenzioni, dei possessi

o dolle servitù legittimamente acquistate, i proprict tri dei torreni
sovrastanti, insieme agli obblighi generali imposti dalla legge per
l'acquisto della servitù coattiva di acquodotto, avranno special-
mente quello di formare e mantenore perpetuamente a loro spo o

i canali di scolo, di difendere i fondi attraverso dei quali essi pas-
sano, e di risarcire i danni che possano in ogni tempo deri-
varne.

Queste disposizioni sono anche applicabili alle occupazioni dei
terreni per apertura, costruzione e manutenzione dei oanali di

disseceamento, dei fossi, degli argini ed altre opero necessario al-

l'eseguimento dei lavori di bonificamento dei terreni paludosi o
vallivi, e per la innocuità di essi lavor·, sia che i bonificamenti
si facciano por asciugamento o per colmata.

Art. 64.

(Art. 128 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I lavori di acque aventi por unico oggetto gli Ecoli o i bonifi-

camenti o migliorie dei terroni, sono a carico esclusivo dei pro-
prietari.

Art. LB.

(Art. 129 legge 20 marzo 1865, allogato F).
I possidenti interessati in tali lavori sono uniti in altrettanti

comprensori quanti possono essero determinati dalla comunanza

d'interessi o dalla divisiono territoriale del R<gno.
I fondi che godono del benotizio di uno •co!o comune formano

un solo comprensorio; se pero l'estensiono o lo circostanzo del

canale cosi richiedano, lo scolo potrà essare diviso in più tranchi,
ed ogni tronco avrà 11 suo comprensorio.

Art. 66.

(Art. 130 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Ogni comprensorio costituirà un consorzio, 11 istituziono, modi-

ficaziono ed amministraziono del qualo sark regolata dalle nor me

contenuto in questo testo unico sulle opero lungo i fiumi o tor-

renti.

Art. 67.

(Art, 131 leggo 20 marzo 1865, allegalo F).
La proprietà dello paludi, in quanto al suo esorcizio, o sotto-

posta a regole particolari, o por 11 loro bonificamento si provvodo
con loggo speciales

CAPO VI.

Della navigazione e trasporto dei legnami a galla.
Art. 68.

(Art. 140 legge 20 marzo 18G5, allegato F).
La navigazione è l'oggetto principale a cui servono i laghi, i

canali od i fiumi navigabili. A questo primo fine sono subordi-

nati tutti gli altri vantaggi che possono ottenersi dalle loro ac-

que, o gli usi a cui possono queste applicarsi.
Art. 69.

(Art. 141 leggo 20 marzo 1865, allegato F).
La navigaziono nei laghi, fiumi o canali naturali à libera.
Sui canali artificiali è regolata dalle legittime consuetudini esi-

stenti o da disposizioni di leggi o regolamenti speciali.
Art. 70.

(Art. 142 logge 20 marzo 1865, allegato F).
Si riguardano come navigabili per l'applicazione del presente

testo unico quoi fiumi o quei tronchi di fiume sui quali la navi-
gazione ò presentomonto in costanto esercizio. Un prospetto di

questi fiumi o canali sarà pubblicato per decreto Reale.

Quando convenga estendere il detto esercizio ad altri fiumi o

tronchi di fiumo, la dichiaraziono dolla loro attitudine alla navi-

gazione, o quindi la classificaziono loro fra i fiumi o tronchi di

fiumo navigabili per l'oggetto preaccennato, sarà fatta por leggo.
Art. 71.

(Art. 143 logge 20 marzo 1865, allegato F).
Chiunque vuole eseguire nei fiumi e canali navigabili opero

per lo stabilimento ed esercizio di molini ed opifici, o per dori-

vazioni d'acque, non potrà ottenerne la permissione dal Governo,
salvo nel caso cIte caso siano ricoricaciute à pessun pregiudizig
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alla.navigazione, osohe la liberta e sicurezza di questa possa fa-
cilmente guarentirsi con opportuno disposizioni o cautele, che sa-
ranno prescritte nell'atto di concessione.
Percib nelle chiuse a‡abili, aho servpno allo derivazioni od al

movimento degli opifizi, dovrA lasciarsi aperta una bocca, o cal-
lone, pel passaggio delle barche, le oui modalità noi singoli casi
saranno determinato dal Ministoro _dei Lavori Pubblici, il quale
potrà,anche in ogni tempo prescrivorvi quelle variazioni di forma
e di posizione che le mutazioni del corso dello acque rendessero
necessario o convenienti nell'interessa della navigazione.

Art. 72.
(Art. 144 legge 20 marzo 1865, allegato F)

I Leni laterali ai fiumi navigabili sono soggetti alla servitù
della via alzaia, detta anche d'attiraglio o di marciapiede.
Dove la larghezza di questa non è determinata da regolamenti

e consuetudini vigenti, s'intenderà stabilita a metri 5. Essa, in-
sieme alla sponda fino al fiume, dovra dai proprietari esser lasciata
libera da o¿ni ingombro od ostacolo al passaggio d'uomini e di
bestie da tiro.
Le opere dell'alattamento e della conservazione del piano stra-

dalo sono a carico dello Stato. Però i guasti provenienti dal fatto
dei propriotari del terreno saranno riparati a loro spese.
In oaso che per corrosione del fiume si debba trasportare la via

almia, lo agombro del suolo dagli alberi e da ogni altro mate-
riale sarå fatto a spese dello Stato, restando a disposizione del
proprietario gli alberi ed i materiali medesimi:

Art. 73.

(Art. 145 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Ogni qualvolta negli alvei dei fiumi navigabili vengano a ma-

nitastarsi ostacoli impedienti la libers o sicura navigazione, o di-
endenti d«l fatto dei privati, l'autorità amministrativa provin-
olale, premesse le opportuno verificazioni, dà le disposizioni ne-
ceasuie per garantire ed all'uopo ristabilire la compromessa li-
bertå e sicurezza, o nei casi d'urgenza provvede per l'esecuzione
immediata a carico dei privati suddetti.

Art. 74.
(Art 146 legge 20 marzo 1865, allegato F).

L'esere zio dei porti, o ponti natanti, o chiatte, o ponti dr bar-
che, qualunque sia il sistema di loro stabilimento sui fiumi navi-
gabili, non dovrà recare incaglio o qualsivoglia pregiudizio alla
navigaziono, al quale effetto gli osorcenti dovranno conformarsi
alle consuetudini e regolamenti in vigore, nonchè alle prescrizioni
ed ordini che nella specialità dei casi potessero emanare dal pro-
fatto.

Art. 75.

(Art. 147 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Chiunque, munito delPopportuna autorizzazione, intenda di col-

lucare nuovi molini natanti con chiuse o senza chiuso sopra un
fiume navigabile, ó obbligato ad osservaro tutte le cautelo e con-

dizioni che l' autorità amministrativa provinciale crederà conve-

niente di prescrivergli, acciocché non venga recato iñipedimento
alla libera e sicura navigazione.

Art. 76.

(Art. 148 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Quando, per conseguenza di variazioni nel corso dei fiumi na-

vigabili, o per altra cagione qualunque, la navigazione sarà im-
pedita o resa incomoda o pericolosa dai molini natanti, verranno
fatte ai medesimi ed alle chiuse quei ripari ed altre opere repu-
tate opportune, ed, occorrendo, saranno detti molini traslocati per
or line del prefetto, ed anche remossi por disposiziono Ministo-
riale.

Art. 77.

(Art. 149 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Le darsene ed opere relative, ed in generale i luoghi di approdo

destinati ad uso pubblico, sono posti sotto l'ispezione dell'autorità
provinciale per tutto quanto concerne alla sicurezza dello barcho,
alla facilità dell' imbarco e sbarco dei viaggiatori, del carico e

searico dello merci, ed alla consorvaziono di questo in buono stato
di servizio.

Art. 78.

(Art. 150 legge 20 marzo 1805, allegato F).
Lo discipline per la navigazione dei laghi, fiumi e canali sono
eterminate dai regolamonti vigenti.
Le vaiiazioni che tornasse utile di apportaro ad ossi, saranno

fatto por decreto Reale, sentiti i consigli provinciali.
Art. 79.

(Art. 151 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Nei fiumi, laghi o canali non potrå esercitarsi la navigaziono

coi piroscafi senza averno ottenuta la concessione dal Govorno.

Art. 80.

(Art. 152 legge 20 marzo 1865, allegato P).
Il trasporto dei legnami a galla sulle acque dei fiumi, torrenti,

rivi, canali o laghi, tanto in tronchi sciolti od annodati, quanto
con zattore, non potrà farsi senza licenza speciale.
Questa licenza viene accordata dall'autorita provinciale, sentito

le Amministrazioni del comuni sul territorio dei quali dovra farsi
il trasporto, e gli ufEzi del Genio civile e della ispeziono fore-
stale.

Art. 81.
(Art. 153 leggo 20 marzo 1865, allegato F).

Il trasporto dei legnami a tronchi sciolti sara permesso solo là
dovo si riconoscera non essere osso praticabile con zattere, od in
tronchi annodati in forma di zattera,

Art. 82.

(Art. 154 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Dal punto in cui i fiumi o torrenti cominciano ad essere navi-

gabili, i legnami debbono venire annodati o disposti in zattero.
Nelle forme, nelle dimensioni e nella condotta delle zattere si

osserveranno i ragolamenti stabiliti per la navigazione dei fiumi
e canali.

Art. 83.

(Art, 155 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Quando i legnami che si vorranno mettere a galla dovranno

porcorrere i territori di più provincie, il profotto di quella in cui
comincia la fluitazione dovrà, prima di accordare il permesso, co-
municare la relativa domanda ai prefetti delle altre provincie per
le loro osservazioni.

Art. 84.

(Art. 156 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I permessi di fluitazione non possono essere dati se prima i ri-

chiedenti non si saranno obbligati con atto formale, e mediante
cauzione, a uniformarsi a tutte le condizioni imposte loro dal re-
lativo decreto, ad osservaro puntualmento le leggi ed i regola-
menti gabellari, ovunque ne sia il caso, e finalmente a risarciro
tutti i danni che il trasporto dei legnami, per una causa qua-
lunque, o così anche, malgrado l'osservanza delle ordinate pre-
cauzioni, potesso recare tanto ai terreni quanto ai fabbricati, ai
molini natanti, allo barche, allo chiuso, agli argini, ai ripari, ai
ponti o ad altro opere di pubbla o privata pertinenza, con inon-
dazioni, corrosioni, rotture, od in qualsivoglia altro modo.

Art. 85.
(Art. 157 legge 20 marzo 1865, allegato F)

11 Ministero dei Lavori Pubblici pronunzierà definitivamente
tanto sulle opposizioni dei comuni, quanto sui ricorsi dei richie-
denti ai quali fosse stata rifiutata la concessione.

Art. 80.
(Art. 158 legge 20 marzo 1865, allegato F).

I decreti di concessiono saranno pubblicati in tutti i comuni, i
territori dei quali dovranno essero percorsi dai legnami. Le auto-
rith locali, gli uffici del Genio civile e gli agenti dell'Ammini-
strazione forestale invigileranno sulla osservanza delle imposte
condizioni.

Art. 87.

(Art. 150 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Se vario domande venissero fatto ad un tempo per trasportaro
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lognami a galla sopra lo stesso corso d'acqua, spetterà all' auto-
rith amministrativa cho concedo il permesso lo stabilire quando
dovranno eseguirsi le vario fluitazioni, o l' ordino nel qualo do-
vranno oseguirst, in modo che lo necessario operazioni possano
rogolarsi senza confusioni o senza pregiudizio dei concessionari.

Art. 88.

(Art. 100 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Nelle fluitazioni a tronchi sciolti, I concessionari potranno im-

primero su quelli un marchio speciale, por cut possano essere rx-

conosciuti o all'uopo rivendicati a tutti gli effetti di ragione.
E tuttora conservato l'uso della rostituzione mediante compenso

dove esso trovasi in vigore.
Art. 89.

(Art. 101 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Qualunquo proprietario o possessoro di torreni, qualunque utente

di acque correnti, qualunque oscreente di molini, ciliuse, porti o
ponti natanti od altri odifizi, ò tenuto a lasciar sempre passaro i

legaami galleggianti dei quali fosse debitamente autorizzato il tra-
sporto, non meno che le persono destinate a dirigorno od invigi-
larno la condotta, mediante il pagamento di quell' indennità che

sarà convenuta col concessionario, o. in caso contrario, determi-
nata dall'autorità competento.

Art. 90.

(Art. 162 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I legnami nelle pieno o por altra forza maggioro trasportati

dallo acque nei fondi vicini, rimangono di proprieth di chi li ha
posti in regolaro fluitazione, o saranno dal medesimo ripresi, me-
diante preventivo avviso al possessore del fondo, e corresponsione
di quella indennita cui esso avrà diritto a termini di equita e

giustizia.
Art. 91.

(Art. lG? legge 20 marzo 1865, allegato F).
Tutto lo questioni relative ai diritti di proprietà, di possesso o

di servitù, od a risarcimento di danni cho fossero per sorgere in
relaziono allo procedenti disposizioni sui trasporti di legnami a
galla, o non avessero potuto definirsi amichevolmento fra le parti,
saranno domandato allo competonti autorità giudiziario, sonza che
por cið possano essero sosposi o ritardati i dotti trasporti, purcho
regolarmento autorizzati.

Art. 92.

(Art. 104 legge 20 marzo 1865, allegato F).
È mantenuta la osservanza dei regolamenti speciali in vigore

per l'esercizio delle fluitazioni di legnami sui fiumi, torrents, laghi
o canali dollo Stato, finchè non si provvedo in conformità del-
l'art. 78.

CAPO VII.

Polizia delle acque pubbliche.
Art. 93.

(Art. 105 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Nessuno puo faro opero nell'alvoo dei fiumi, torrenti, rivi, sco-

latori pubblici e canali di proprietà demaniale, cioè nello spazio
comproso fra lo sponde fisso del modesimi, senza il permesso del-
l'autorità amministrativa.

Formano parto degli alvet i rami o canali, o diversivi dei
fiumi, torrenti, rivi o scolatori pubbhei, ancorchò in alcuni tempi
dell'anno rimangano asciutti.

Art 01.

(Art. 106 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Nel caso di alvei a spondo variabili od incerte, la linea, o le

lince, fino allo quali dovrà intendorsi estesa la proibizione di che
nell'articolo precedente, saranno dotorminate, ancho in caso di con-
testazione, dal profetto, sentiti gl'interessati.

Art 93.

(Art. 107 legge 20 marzo 1805, allegato F).
Il diritto dei proprietari frontists di muniro le loro sponde, nei

casi previsti dall°art. 58. o subordinato alla condizione che le oporo
o le planta¿ioni non auechino Lo alt racono al corso ordinario

dello acque, nò impedimento alla sua libertà, nð danno allo pro-

priotà altrui, pubblicho o privato, alla navigazione, alle deriva-

zioni ed agli opifici legittimamente stabiliti, ed in generale ai di-

ritti dei terzi.

L'accertamento di questo condizioni è nelle attrilmzioni del pre-
fetto.

Art 96.

(Art 168 legge 20 mar7o 1865, allegato F)
Sono lavori ed atti vietati in modo assoluto sullo acque pub-

pliche, loro alvei, spondo e difese i seguenti:
a) La formaziono di poseaio, chiuso, potrale ed altre opt ro

per l'esercizio della pesca, con lo quali si alterasse il corso natu-
rale delle acque
Sono eccettuate da questa disposizione le consuetudim per l'escr-

cizio di legittimo od innocuo concessioni della pesca, quando in
esse si osservino lo cautelo od unposto noeli atti dello def.1e con-

cessioni, o già prescritte da.ll'autorità competonto, o che questa
potesse trovare conveniente di prescrivere

b) Le piantagioni che s'inoltrino dentro 01 alvel an fiumi,
torrenti, rivi e canali, a costringerne la sezione normalce neces-

saria al libero deflusso delle acque;
c) Lo sradicamento o l'abbruciamento dei ceppi degli al-

beri che sostengono lo ripe dei fiumi e dei torrenti per una di-
stanza orizzontalo non minore di novo metri dalla linea a cui ar-
rivano le acque ordinarie.

Por i rivi, canali e scolatori pubblici la stossa proibiziono é li-
mitata ai piantamenti aderenti alle sponde.

d) La piantagione sulle alluvioni delle sponde dei fiumi e

torrenti e loro isole a distanza dalla opposta sponda minore di

quella nelle rispettive località stabilita, o determinata dal prefetto,
sentito le Amministrazioni del comuna intoressati o l'Ufficio del
Genio civile;

e) Le piantagioni di qualunque sorta di alberi od arbusti
sul piano e sulle scarpe degli argini, loro banche o sottobancho,
lungo i fiumi, torrcnti o canali navigabili;

f) Le piantagioni di albori e siepi, la faLhriche, gli scavi e

lo smovimento del terreno a distanza dal piedo dogh argini o loro
accessori come sopra, minore di quella stabilita dallo disciplino
vigenti nello diverse località, ed in mancanza di tali disciplino a

distanza minore di metri quattro por le piantagioni e smovimento
del torreno e di metri dieci per le fabbricho o por gli scavi;

g) Qualunque opera o fatto che possa altorare 10 stato, la
forma, 10 dimensioni, la resistenza e la convenienza all'uso, a cui
sono destinati gli argini e loro accorsori como sopra, o manufatti
attinenti;

h) Lo variazioni ed alterazioni ai ripati di difesa dello
sponde dei fiumi, torrenti, rivi, canali e scolatori pubblici, tanto
arginati como non arginati, e ad ogni altra sorta di manufatti

attinenti;

i) 11 pascolo o la permanensa dei bestianu sui ripars, sugh
argini o loro dipendenzo, nonchò sullo sponde, scarp: o banchine
del pubblici canali e loro accessori

,

h) L'aportura di cavi, fontaniliosimiliadistanta daiflunii,
torrenti c canah pubblici minoro di quella voluta du recolamertr
o consuetudini local, o di quella che dall'autorità amminvirviva

provinciale sia riconosciuta necessaria per evitare 11 pericolo di

diversioni e indebito sottrazioni di acque;
l) qualunque opera nell'alveo o contro lo sponde dei fiumi

o canali navigabili, o sulle vie alzale, che possa nuocero alla 1 -
bortà ed alla sicurezza della navigaziono ed allosercilio del pott,
natanti e ponti di Larche;

m) I lavori od atti non autorizzati con au si unissero a

ritardare od impedire le operazioni del trasporta dei legnami a
galla ai legittimi conc soonari

Sonc opere ed att che u,n a pessono use une a een een ope-
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ciale permesso del prefetto o sotto l'osservanza delle condizioni dal

Münfesimo imposte, i sognenti:
a) la formaziono di pennolli, chiuse ed altro simili opere

nell'alveo dei fiumi e torrenti per facilitare l'accesso e l'eserolzio
dei porti natanti e ponti di barche;

b) la formazione di ripari a difesa delle sponde che si avan-
sano entro gli alvei oltre le linee che fissano la loro larghezza
normale;

bile per le derivazioni, di ponti, ponti canali o botti sottorranoo,

non che le innovazioni intorno allo opero di questo genorò già
esisteitti;

e) la costruzione di nuove chiaviche di scolo a traverso gli
argini e fannullamento delle esistenti;

f) lo stabilimento di nuovi molini natanti, conservato lo

discipline e le consuetudini vigenti nello diverso looplità.
Art. 99.

c) i dissodamenti dei terreni boscati e cespugliati laterali
ai fiumi e torrenti a distanza minore di metri cente dalla linea a

cui giungono le acque ordinarie, ferme le disposizioni di cui al-
l'art. 95, lettera c);

d) le piantagioni delle alluvioni a qualsivoglia distanza

dalla opposta sponda, quando si trovino a fronte di un abitato

minacciato da corrosione, ovvero di un territorio esposto al peri-
colo di disalveamenti;

e) la formazione di rilevati di salita o discesa dal corpo
dogli argini per lo stabilimento di comunicazione ai beni, agli
abbeveratoi, ai guadi ed ai passi dei fiumi e torrenti;

f) la conversione delle chiuse temporanee di derivazione

delle acque pubblicGe in chiuse permanenti, quantunque in-

stabili, e l'alterazione del modo di loro primativa costruzione;
g) le variazioni della posizione, struttura e dimensioni so-

lite a praticarsi nelle chiuse instabili;
h) gli scavamenti nei ghiareti dei fiumi e torrenti per ca-

nali d'invito alle derivazioni, cecettuati quelli che per invalsa
consuetudme si praticano senza permesso dell'autorità ammini-

strativa;
i) le variazioni nella forma e posizione delle chiuse stabili

o rialzamento di queste, o le innovazioni intorno alle altre opero
di stabile struttura che servono alle derivazioni dai rivi, scola-

tori e canalt pubblici, od all'esercizio dei mohni ed altri opifizi
su di ossi stabiliti;

k) la ricostruzione, tuttochè senza variazioni di posizione o

forma, delle chiuse stabili ed - ineili_ dello aderivazioni, di ponti,
ponti canali, botti sotterranee e simili esistenti negli alvei dei

fiurni, torrenti, rivi, scolatori pubblici e canali demaniali;
l) il trasporto in altra posizione dei molini natanti stabi-

liti sia con chiuse, sia senza chiuse, formo sempre l'obbligo del-

l'intiera estirpazione delle chiuse abbandonate;
m) l'estrazione di ciottoli, ghiaia, sabbia ed altre materie

dal letto dei fiumi, torreati e canalt pubblici, eccettuate quelle lo-
calità ovo per invalsa consuetudino si suole praticare senza spe-

ciale autorizzazione per usi pubblici e privati.
Anche per queste località perð l'autorita amministrativa limita

o proibisce tali estrazioni ogni qualvolta riconosca poterne il re-

gtmo delle acque e gl'interessi pubblici o privati essere lesi;
n) l'occupazione delle spiaggio dei laghi con opero stabili,

gli scavamenti lungh'esse che possano promuoverne il deperimento
o rocar pregiudizio alle vie alzaie ove esistono, e finalmente la

ostrazione di ciottoli, ghiaie o sabbie, fatta eccezione, quanto a

detta estrazione, per quelle località ove per consuetudine invalsa

suolsi praticare senza speciale autorizzazione.
Art. 98.

(Art. 170 legge 20 marzo 1865, allegato F).
Non si possono eseguire, se non con ispeciale autorizzazione del

Ministero dei Lavori Pubblici, e sotto l'osservanza delle condizioni
dal medesimo imposte, le opere cho seguono:

a) la conversione delle chiuse temporanee e delle chiuso

instabili di derivazione dei fiumi e torrenti in chiuse stabili;

b) le variazioni della forma e della posizione si delle boc-

,

che di derivazione, como delle chiuse stabili, ed ogni innovazione
tondente ad aumentare l'altezza di questo;

c) le opere alle spon<le dei fiumi e torronti che possono al-

torare o modificare le condizioni delle derivazioni;
d) le nuove costruzioni nell'alveo dei fiumi, torrenti, rivi,

scolatori pubblici o canali 4êmaniaþ, di chiuse ed altra opera sta-

(Art. 21 legge 10 agosto 1884, n. 2644).
Le opere indicate ne1Particolo precedente sono autorizzate dai

prefetti, quando debbono eseguirsi in corsi d'acqua non navigabili
e non compresi fra quelli isoritti negli elenchi dello opero idrau-
lich di 2a categoria.

Art. 100.

(Art. 171 legge 20 marzo 1865, allegato F).
I fatti ed -attentati criminosi di tagli o rotture di argini o ripari

saranno puniti a termini delle vigenti leggi penali.
Art. 101.

(Art. 172 legge 20 marzo 1865, allegato F).
È facoltativo all'autoritå amministrativa provinciale di ordinaro -

ed eseguire il taglio degli argini di golena, quando la piena del
fiume o torronte sia giunta all'altezza per tale operaziono presta-
bilita dai regolamenti locali, nell'interesso della conservazione degli
argini maestri.
Potrà pero ai proprietari delle golene essere conceduto di stabi-

lire chiaviche nei loro argini secondo progetti da approvarst dal-

l'autorità suddetta nell'intento di evitarne il taglio.

CAPO VIII.

. Disposizioni transitorie relative aBe acque pubbliche.
Art. 102.

(Art. 173 legge 20 marzo 1865, allogato F).
Sono conservati i comprensorî o circondari d'laiposizione, ed

Consorzi esistenti sotto qualunque nome per gli scoli di cui al

capo V.

Il Ministero dei Lavori Pubblici, sentiti gl'interessau ed il Con-

siglio provinciale, potra decretare quelle modifleazioni o addizioni

che reputasse opportune at singoli comprensorî, per conformarli

alle prescrizioni dell'art. 65.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:
Il Mentstro del Tesoro

L. LUZZATTI.

Il Ministro dei Lavori Pubblici

TEDESCO.

15 Ministro di Agricoltura, Industria e Commercto

RAVA.

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il rapporto del Prefetto della provincia di

Caserta, col quale si propone 10 scioglimento dell'Am-
ministrazione della Congregazione di Carità di Ponte-

corvo;

Veduti gli atti, od il voto della Giunta Provinciale

Amministrativa ;

Veduta la legge 17 luglio 1890, n. 6972, ed il rego-
lamento amministrativo per la sua esecuzione ;

Udito il parere del Consiglio di Stato, del quale si

adottano i motivi, che qui s'intendono integralmento
riprodotti ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato


